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Sinodo 

L'Osservatore 
smentisce 
il Papa 

ALCHTfc SANTINI 

« a CITTA DEL VATICANO Per 
ben due volte dall Inizio del 
Sinodo avvenutoli l'ottobre 
Giovanni Paolo II è Intervenu 
lo per denunciare la agrave si 
luajlone religiosa» esistente in 
Cecoslovacchia cogliendo 
I occasione della sola presen 
za In Vaticano del vecchio (88 
anni) arcivescovo di Praga 
card Frantiseli Tomasek Eb 
bene I Osservatore Romano 
ha smentito II Papa scrivendo 
che «nel giorni 21 25settem 
bre è stato In Curia sua eccel 
lenza mons Joseph Vrana 
amministratore apostolico 
od nutum Sanctae Sedls 

dell arcldlocesi di Olomouc» 
aggiungendo che questo pre 
Itilo -ha partecipato pure ali u 
dienza generale di mercole 
di- ma che poi «per motivi 
personali ha creduto di dover 
tornare In patria» 

Il giornale vaticano precisa 
altresì che «gli altri tre vescovi 
della Cecoslovacchia I mon 
signori Jan Pasztor vescovo 
di Nltra Joseph Feranec ve 
scovo di Banskà BysiricaeJu 
lius Gabrls amministratore 
apostolico di Trnava non so 
no potuti venire In visita ad 
limino aposlolorum per mo 
llvl di salute» 

In base quindi ali organo 
vaticano un altro vescovo ol 
ire II card Tomasek evenuto 
mentre gli altri Ire non sono 
venuti perché Indisposti e di 
conseguenza giustificati CI si 
chiodo allora perché il Papa 
ha esclamato davanti alias 
semblea dei vescovi di tulio II 
mondo rivolto a Tomasek 
«Fratello I assenza di altri ve 
scovi è una prova eloquente 
delle condizioni della Chiesa 
nelle vostre regioni» 

Evidentemente esistono 
due linee quella del Papa che 
pone il problema In modo di 
polemica frontale e quella 
dell organo vaticano In que 
sto caso espressione della se 
«teleria di Staio più conci 
Monte 

Dai lavori della giornata di 
Ieri è emerso dopo la relazlo 
ne. introduttiva de) card 
Thlandoum sul ruolo dei laici 
un appassionato Intervento 
della signora Calllxta Belemo 
Essana sul tema «La donna e 
la sua missione cristiana» Ha 
lamentato che «le donne vivo 
no situazioni difficili sul piano 
sociale ed ecclesiale per la lo 
ro condizione di donne» Ha 
reclamato che II Sinodo rico 
nosca I diritti della donna II 
card Godlried Dannels che 
ha parlato subito dopo a no 
me della Conferenza eplsco 
pale belga ha detto che «le 
donne devono occupare fi 
nalmentc un posto che loro 
spetta nella gestione di una 
diocesi» ala negli apparati am 
ministrativi che pastorali 

Va Infine registrato un In 
lervonto dell arcivescovo di 
Manila card Sin il quale ha 
sostenuto alla luce dell espe 
rienza delle Filippine che «In 
Asia sarebbe schizofrenico 
separare la religione dalla pò 
litica» Ha quindi apiegato II 
ruolo della religione come 
«fona Innovativa» per II prò 
cesso democratico delle Fillp 
pine e I appoggio dalo dalla 
Chiesa ali esperienza politica 
di Cory Aquino II compito pò 
litico del laici con una mag 
glore autonomia dalla gerar 
chla ha Irovato espressione 
anche In mons Gilbert Aubry 

• • Il senso del divino e dei 
modi eletti di rapportarviclsl 
sta veramente cambiando? E 
Il cambiamento è cosi senslbl 
le da essere raccolto da uoml 
ni e Istituzioni che nel secoli 
amministrano aspirazioni e 
passioni religiose del fedeli 
costituendosi come deposita 
n del verbo divino? Sembra 
proprio di si se II Vaticano si è 
deciso di recente a consulla 
re le Conferenze episcopali 
per chiarire I termini di mutale 
o mutanti disponibilità nella 
spiritualità della gente E 
•qualcuno» del partecipanti al 
Sinodo dei vescovi probabll 
mente non timoroso di apnrsl 
e interrogarsi sull autenticità 
delie «voci» del tempo ha fat 
to sapere ali esterno che ere 
sce la diffusione di un diverso 
atteggiamento del fedeli nei 
confronti di istituzioni e posi 
zloni spirituali fondamento 
della fede cattolica 

I messaggi che hanno aliar 
maio II Sinodo sono giunti da 
luoghi che data la distanza 
geografica e la diversa cullu 

MMttV Vai Jt Quei 50 giorni di Carlo Palermo 

Si apre il processo di Caltanissetta 
Il 2 aprile 1985 assassinati 
una donna e i suoi due gemelli 

i Pizzolungo 
Una strage, venti imputati 
Si apre domani mattina a Caltanissetta - avvocati 
permettendo - il processo per la strage di Pizzo-
lungo a Trapani La strage voluta dalla mafia nel 
tentativo (fallito) di liberarsi di Carlo Palermo giu­
dice scomodo perché stava indagando seriamente 
su armi e droga li 2 aprile '85 morirono dilaniati 
dal tritolo una giovane donna Barbara Asta isuoi 
due gemelli di 6 anni Giuseppe e Salvatore 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • CALTANISSETTA La Ca 
mera penale nlssena da pa 
racchi mesi è in agitazione 
Sul tappeto le consuete ca 
renze giudiziarie la denuncia 
di organici inadeguati 1 prò 
Memi tipici di tanti tribunali 
siciliani e dove 11 processo 
con un eco assicurata» è I u 
nlca occasione per farsi sen 
lire e infalti solo domani 
manina gli avvocati sveleran 
no tempi e modi della loro 
strategia ostruzionistica Se 

dovessero prevalere i falchi» 
il processo slitterà di un paio 
di settimane Sta comunque 
per aprirsi 11 primo d batti 
mento con ali ordine del 
giorno la triade perversa ma 
Ila droga armi 

Sullo sfondo di un ordì 
nanza in quasi 1 Ornila pagine 
articolata in 15 volumi scruta 
dal giudice Istruttore Claudio 
Lo Curio (il processo si cele 
bra a Caltanissetta per legitti 
ma suspicione) quei tremen 

di «cinquanta giorni» I etn 
quanta giorni trascorsi da 
Carlo Palermo nella città ita 
liana certamente più ricca di 
misteri irrisolti e dove indaga 
re significa - prima o poi -
imbattersi in mafie pencolo 
se e massonerie di alto li 
gnaggio Palermo ci aveva 
provalo Giungeva a Trapani 
con le conoscenze non indit 
ferenti acquisite a Trento ma 
che gli avevano assicurato 
una fama assai controprodu 
conte negli ambienti delle co 
sene trapanesi 

Per di più il magistrato si 
era quasi avvicinalo alla so 
gì a della raffineria di Alcamo 
(sarà scoperta 28 giorni dopo 
I inutile strage di Pizzolungo) 
tarata per la produzione di 

inula chili di eroina certa 
mente la più grande d Euro 
pa Aveva messo gli occhi sul 
clan dei Minore la famiglia 
terminale in quella provm 

eia del gruppo dei corleone 
si Con pazienza Palermo 
aveva riletto le indagini rima 
ste tronche a causa dell as 
sassinio di un altro giudice 
lungimirante Giangiacomo 
Caccio Montalto assassinio 
avvenuto due anni prima 
Quanto i Minore fossero ben 
inseriti nel gran valzer del 
traffico internazionale di armi 
lo hanno dimostrato le recen 
ti Indagini ali indomani della 
scoperta del Boustany I» In 
fine sempre in «cinquanta 
giorni» Palermo aveva anche 
spiccato ordini di cattura 
contro i cavalieri catanesi del 
lavoro accusati successiva 
merìte assolti - di aver imba 
stito una truffa Iva anche con 
la complicità di alcuni appar 
tenenti alla mafia catanese 

L ordinanza non scioglie 
gli interrogativi sul movente 
della strage di Pizzolungo 

Tant e che Lo Curto sta già 
istruendo un processo stral 
ciò per accertare I identità di 
quanti attualmente restano 
«ignoti» ma anche per sco 
pnre le finalità della loggia 
massonica «Scontrino stra 
namente ingolfata di maliosi 
politici imprenditori profes 
sionisti e gran maestri Fra 
mafiosi Mariano Asaro e il 
meccanico Gioacchino Cala 
brò quest ultimo domani 
processato a Caltanissetta 
Otto in totale le persone ac 
cusate di strage protagonista 
principale Vincenzo Milazzo 
1 uomo che gestiva la raffine 
ria di Alcamo E ancora Filip 
pò Melodia Vincenzo Cusu 
mano Pietro Montalbano 
Manano Asaro Gaspare Cro 
ciata Antonio Palmeri e Ca 
labro Una dozzina infine i 
pesci piccoli» con mansioni 

di supporto La recente co 

municazione giudiziaria al 
capomafia Pippo Calo rientra 
nell inchiesta bis 

E alla vigilia di un processo 
di tale rilevanza è ancora dif 
fuso in Sicilia lo sconcerto 
per la singolare afférmazione 
di Fanfani giunto venerdì a 
Palermo «La mafia' Fra le 
preoccupazioni del Viminale 
non è la più grave» Dura la 
replica di Gianni Panai capo 
gruppo comunista ali Ars 

L affermazione del ministro 
degli Interni è tanto più grave 
nel momento in cui si conso 
lida il carattere eversivo della 
mafia in relazione alle vieen 
de del traffico di armi e dro­
ga Tanto più Fanfani sbaglia 
alla vigilia di un processo co 
me quello che inizia domani 
a Caltanissetta e nel quale le 
connessioni internazionali 
della mafia trapanese appaio­
no in tutta la loro inquietante 
evidenza» 

Simulazione perfetta di un sisma 

Verona fuori dalle case 
a lezione di terremoto 
«Informasi area interessata da movimento sismico 
zona Chlevo est stata violentemente scossa da fe­
nomeno calcolato settimo grado scala Mercalli 
Possibili danni materiali area» Il fonogramma è 
arrivato ieri alle 12 17 al centro operativo di Chie-
vo dall'osservatorio sismico della Torricella Ed ha 
dato il via alla prima massiccia esercitazione reale 
di protezione civile in una città italiana 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• I VERONA L esercitazione 
«Chlevo 87» è stata promossa 
dall assessorato comunale al 
la Protezione civile di Verona 
direno da Antonio Pizzoli 
Scenario un terremoto con 
scosse progressivamente più 
forti Le prime sono iniziale 
venerdì sera Alle 9 di Ieri mat 
Una altre più consistenti L al 
larme arriva dall osservatorio 
ai vigili urbani che lo ritra 
smettono In Prefettura Da qui 
scatta la mobilitazione delle 
forze istituzionali» e sopra! 
tutto di una quindicina di 
gruppi di volontariato verone 
si circa 500 persone in tutto 
Un aereo dell Unuci sorvola II 
quartiere di Verona più disa 
strato quello di Chlevo (due 
mila abitanti case prevalente 
mente vecchie con mura a 
secco) e descrive via radio I 
danni visibili Tecnici comu 
nali vigili pompieri perlustra 
no le strade segnalano edifici 
pericolanti e ponti instabili I 
cui piloni vengono ispezionati 
dal sub volontan Le quattro 
scuole della zona vengono 
sgombrate i camion delle 

sercito raccolgono centinaia 
di bambini e ragazzi e II porta 
no a fare un giro simulando 
I avvio ai centri di raccolta 
Contemporaneamente a tutto 
questo si aprono due sale 
operative In prelettura e pres 
so il vecchio torte austriaco di 
Chievo mentre nel vastissimo 
parco di Villa Pulle alpini 
scout Crocerossa radloama 
tori e altri gruppi allestiscono 
una tendopoli da mille bran 
de ospedali da campo cuci 
ne e posti di accoglimento 
Una scena già vista purtroppo 
sul seno in molte calamità 
Stavolta, in più e è efficienza 
e tempestività mollo perché 
I esercitazione è prevista da 
tempo un pò anche per I e 
sperienza dei volontan fra i 
quali ntroviamo volti noti già 
visti in Valtellina o a Stava Al 
le 12 da poco passate la scos 
sa più forte pattuglie dei vigili 
con altoparlanti avvertono la 
popolazione di rifugiarsi a Vii 
la Pullé Altre bloccano tratti 
di strada che nella simulazio 
ne sono invasi da detriti e di 
rottano il traffico Pullman 

dell esercito raccolgono la 
gente che scende dalle case 
più lontane Ma già centinaia 
di persone - e non è più fin 
zione - stanno affollando i 
cancelli d Ingresso della vec 
chia villa ed entrano venendo 
progressivamente schedati 
dalla Crocerossa che gestisce 
le presenze con un computer 
Una adesione Insospettabile 
Buona parie ha intenzione di 
seguire fino in fondo il pro­
gramma che consente - fred 
do permettendo - anche ti 
pernottamento Nel primo pò 
meriggio i «soccorsi» sono in 
piena attività ovunque arriva 
no anche ruspe e bulldozer 
Come è andata I esercitazio­
ne7 Per un bilancio tecnico è 
presto ma come mimmo è 
stata una notevole esperienza 
Lo scopo pnnctpale spiega 
I assessore Pizzoli era «co 
mlnciare a coordinare sul 
campo il vasto mondo del vo 
lontanato organizzato dargli 
più professionalità Nella sala 
operativa del forte austriaco 
parte dell ottocentesco qua 
dnlatero di Radetzki dtnge 
tutto il comandante dei vigili 
urbani Dante Compri «Ci sia 
mo messi qui perché è sicuro 
Per far crollare questo forte ci 
vorrebbe un evento ternfi 
cante» E Verona è zona sismi 
ca relativamente calma 11 fé 
nomeno principale e tutto 
sommato imprevisto per l e 
sercitazione è la quantità di 
gente che vi ha aderito Gu 
glielmo Dalla Mura 73 anni è 
col nipotino Mauro di 5 «Vo 
lemo vedar ostia e imparar» 

Bandiera di guerra alla Garibaldi 

Zanone sul Golfo: 
«Morale alle stelle» 
Il ministro della Difesa Valerio Zanone ha conse­
gnato ieri mattina a Napoli la bandiera di combatti 
mento alla portaerei Giuseppe Garibaldi La nave 
ammiraglia diventa cosi operativa In realta pnva 
com e di aerei a bordo non può allontanarsi dalle 
coste italiane La Manna preme affinchè la legge 
sull aviazione imbarcata sia approvata rapidamen 
te Zanone spera di forzare 1 tempi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI Due elicotteri 
due Uno a poppa I altro a 
prora Separati dal vuoto 173 
metri di pista desolatamente 
deserti E pensare che da quel 
ponte di volo possono decol 
lare fino a sedici velivoli 

Una coreografia accorta 
mente predisposta destinata 
a rendere ancor pm sferzanti 
le parole del comandante di 
Stato maggiore della Manna 
Giasone Piccioni «Senza ae 
rei il Garibaldi e destinato a 
rimanere sottutilizzato alla 
stregua di un edificio abitabile 
a metà perche senza una par 
te del tetto» Una macchina 
bellica dalla sofisticata tecno 
logia questa nave portaero 
mobili (una classificazione 
ambigua per non parlare 
esplicitamente di portaerei) 
Un potenziale di fuoco im 
pressionante 8 missili mare 
mare Teseo 2 lanciatori ad ot 
to celle con missili mare aria 
Aspide 3 sistemi antimissi 
li/antiaerei Dardo E ancora 
lanciarazzi e lanciasiluri 

Ma il problema vero non 
ancora risolto che crea impa 
zienza negli ambienti dello 
Stato maggiore e quello di 
una forza aerea autonoma sot 

to il controllo diretto della 
Manna 1 marinai attendono 
con fiducia e con impazienza 

insiste I ammiraglio Piccioni 
- che il disegno di legge sul 
I aviazione imbarcata npren 
da rapidamente 1 iter parla 
mentare interrotto dal deca 
de re della legislatura La lob 
by militare e presto acconten 
tata II Consiglio dei ministri 
giovedì ha riapprovato il testo 
già licenziato dal governo 
Craxi sebbene non fosse in 
sento neppure ali ordine del 
giorno 

«Si tratta di un provvedi 
mento legislativo di mnegabi 
le necessita ed urgenza» taglia 
corto con le polemiche il mi 
nistro della Difesa Nel «qua 
drato ufficiale» del Garibaldi 
Valerio Zanone si concede ai 
giornalisti È fuor di dubbio 
che ad aver messo le ali ai pie 
di del governo sono i venti di 
guerra che soffiano minaccio 
si sull Italia dal Golfo Persico 
Ma nonostante lo zelo di Za 
none è fuor di dubbio che il 
Garibaldi non ce la farà mai 
ad affiancare la squadra nava 
le guidata dall ammiraglio Ma 
nani infatti anche se la legge 
venisse approvata domani ha 

sottolineato il capo di Stato 
maggiore della Manna tra 
scorrerebbero altn 30 mest 
prima dell entrara in servizio 
operativo degli aerei 

Quanti velivoli servono? Al 
meno dodici più tre da desti 
naro ali addestramento La 
scelta come ormai è noto è 
caduta sui Sea Hamer a de 
collo verticale già sperimen 
tati dagli inglesi nella guerra 
delle Falkland anzi sulla ver 
sione americana Av8B veltvo 
lo d attacco al suolo con un 
sistema radar particolarmente 
adatto alla difesa aerea. Il co 
sto di ogni apparecchio osai 
la tra 125 e 130 miliardi di lire 
«I fondi necessari - garantisce 
Zanone - sono stati repenti 
senza ultenon aggravi per il 
Tesoro dai capitoli di spesa 
ordinana per gli armamenti 
della manna* 

Domani intanto le fregate 
italiane entrano in zona d o-
perazione II comandante di 
Stato maggiore detta Difesa 
generale Bisogniero sarà a 
Muskat nell Oman per pren 
dere contatto con gli equipag 
gì Probabilmente porterà an 
che direttive aggiornate al 
I ammiraglio Manam Sembra 
che sia stato finalmente indivi 
duato il tratto di mare da bo 
nificare con i nostn cacciami 
ne quasi certamente le navi 
opereranno al largo della co 
sta del Dubai «Quando sono 
partiti sostiene I ammiraglio 
Piccioni - erano diretti nel 
mare d Oman fuon dal Golfo 
La situazione pero è cambiata 
e la loro presenza si rende ne 
cessarla li dove è più probabi 
le che le rotte siano minate» 

Ma l'analista non è un confessore 
ra sono apparsi particolar 
mente significativi Larcive 
scovo Simon Pimenta di Bom 
bay e quello di Monaco Fre 
dnch Welter hanno come si 
suol dire messo il dito sulla 
piaga la perdita nel fedeli 
del senso del peccato con 
conseguente crisi dei valori 
morali la convinzione che si 
diffonde In essi di poter rea 
lizzare I esperienza del perdo 
no rivolgendosi direttamente 
a Dio Ciò che ovviamente 
mette in crisi quel fondamen 
to delia fede cattolica che pò 
ne II «ministro di Dio» nel ruo 
lo di Indispensabile interrile 
diario tra I uomo e la divinila 
E di depositano tramite la di 
scnmlnazlone del bene» e 
del «male» e quindi della col 
pa dell applicazione della 
legge morale al momentam o 
comportamento dei singolo 

Il rilievo più grave è la con 
statazlone che sembra dimi 
nuire sempre di più anche il 
numero del sacerdoti che ri 
corrono al sacramento della 
penitenza 

Dal Smodo mondiale dei vescovi 
escono voci preoccupate la gente, e 
cosi anche i preti e i religiosi si avvi 
Cina sempre meno alla confessione I 
vescovi temono la concorrenza idi 
tecniche psicologiche oggi di gran 
moda i Insomma che il lettino dell a-
nalista finisca per sostituire il confes 

sionale Eppure I analista non e il 
confessore e I esperienza analitica e 
altro da quella religiosa L analisi non 
suggerisce visioni del mondo non e 
ideologica E solo il luogo di un in 
contro dove si instaura un alleanza 
conoscitiva tra due persone il pa 
ziente e il terapeuta 

SERGIO GìANNELLÌ 

,\ * 

L interpretazione che il Si 
nodo ne ha fornita chiama in 
causa «la sopravvalutazione di 
tecniche psicologiche oggi di 
gran moda» insomma il letti 
no dell analista al posto del 
confessionale Ma non e que 
stione di concorrenza tra pre 
te e terapeuta come da que 
sta impostazione della diatn 
ba si potrebbe dedurre Bensì 
di cammini diversi da percor 
rere in una condizione di rap 
porlo la cui natura e propna 
ad ambiti diversi dell espe 
rienza umana II setting anali 
tico è il -luogo» scientifico di 
un incontro dove - owiamen 
te in una diversità di assetti 
interni (psichici) si instaura 
una alleanza conoscitiva tra 
due persone (analista e pa 
zienleì che faranno ogni sfor 
zo te t ranno ogni strada si 
rendemmo disponibili eia 
scuno nella propria parte a 
diverse traversie difficoltà e 
sofferenze in un intento che 
va verso 1 imprevedibile e 11 
gnoto dei loro mondo inter 
no Al solo scopo di una co 

noscenza che promuovendo 
trasformazioni e cambiamen 
ti nsulta terapeutica per il pa 
ziente 

La dipendenza di questi 
dall analista viene ad essere 
nel setting uno strumento di 
conoscenza nel momento 
stesso che è nconosciula 
analizzata e Interpretata La 
nalisi non e ideologica non 
suggerisce visioni del mondo 
Non commina compiacimenti 
e annullamenti di «colpe» Mi 
ra ad un cambiamento tera 
peutico il cui frutto è la libertà 
del paziente innanzitutto dal 
suo se malato e il migliora 
mento delle sue capacita di vi 
vere vocazioni autentiche e 
Ideali umanamente maturi 

Sembra essere quesl ultima 
una posizione interna vicina 
o in parte accomunabile a 
quella che sta mettendo in cn 
si il «senso» cattolico del pec 
calo e II sacramento della pe 
nitenza Unacnsi comunque 
non sempre indica decadi 
mento e perdita di valori Può 
essere anche l occasione sol 
ferta di un nnnovamento 

Giornata 
intemazionale 
dell'inquilino 

fn lutt Italia si celebra domani la «domata internazionale 
dell inquilino» nell ambito dell anno mondiale della casa 
per i senzatetto proclamata dall Onu Manifestazioni si ter 
ranno in molte città Significativa quella di Roma nella sala 
della Protomoteca (ore 10) presenti il sindaco Slgnorello 
rappresentanti del governo del Parlamento delle Ione 
politiche e sociali Parleranno Silvano Bartocci e Luigi 
Pallotta del Sunia e i responsabili casa dei partiti 

Intesa 
sul risparmio 
energetico 
in edilizia 

Tra I Enea e I Ance è slata 
sottoscritta una convenzlo 
ne per promuovere prò 
grammi di ricerca sviluppo 
e sperimentazione nei set 
tori delle fonti energetiche 
rinnovabili e dell uso ralla 

• ™ " ^ " — " " " " " " " " " ^ " " naie dell energia e per lo 
studio di metodologie e tecniche per la salvaguardia del 
territorio con particolare riferimento al settore delle co 
struziom edilizie e Infrastnitturali Con I Intesa si Intende 
intervenire razionalizzando I consumi energetici nel setto 
re civile intervenendo su edifici già esistenti (coibeiuazio 
ne doppi vetri caldaie ad alto rendimento) e partecipare 
attivamente alla fase di realizzatone delle nuove costru 
zionl favorendo I adozione di metodologie di progettazio 
ne che diano risalto al contenimento del consumi energe 
tici 

Sulle strade 
della Cee 
cinquantamila 
morti l'anno 

Un milione di incidenti I an 
no con più di cinquantamila 
morti e un milione e mezzo 
di feriti gravi sono II bilan­
cio sulle strade della Cee 
Questo pesante bilancio -
secondo le conclusioni del 
seminano sulla sicurezza 

europea tenutosi a Chianciano - potrebbe essere ndotto 
applicando le direttive comunitarie come I obbligatorietà 
dei casco per le moto e delle cinture di sicurezza In lutti I 
paesi ma soprattutto favorendo campagne di prevenzione 
e sensibilizzazione 

Ad alto rischio *d„ "l2.Khi!!SS1l!H? 
. . . . sono state dichiarale alcu 

amDientale ne zone della provincia di 
i fiumi lamhm Mllano Si lrat,a del b5Clnl 

i numi umpro de ,lurr, L mtm S e v e „ 0 e 
Seveso e Olona 0 1°n a et» secondo « con­

siglio dei ministri versano 
• « « i — • ^ « « • « — « ^ in «particolare stato di de 
grado ambientale» La dichiarazione delle stato di crisi 
ambientale - ha detto il ministro dell Ambiente Rultblo -
ci consentirà ora di varare un plano organico di Intervento 
per il nsanamento dei bacini che entro la primavera del 
prossimo anno dovrà diventare operativo La perizia 
sui rottami 
delDc9 
esploso a Ustica 

Entro i pnmi mesi dell 88 
sapremo la venta sul Dc9 
Itavia misteriosamente 
esploso nel cielo di Ustica il 
27 giugno dell 80 con ot 
lantuno persone a bordo Lo ha annunciato II prof Mini­
mo Baisi coordinatore della commissione incaricata di 
studiare i reperti recuperati I rottami recuperati dal mini-
sommergibili francesi rappresentano il quaranta cinquanta 
per cento dell intero aeroplano Sull andamento della pe­
nila il prof filasi ha mantenuto il più stretto riserbo limi 
tandosl ad affermare che è in via di completamento I esa­
me della scatola nera su cui sono registrate tutte le opera 
zionl di volo e tutte le comunicazioni radio 

Incendiate 
a Palermo 
le ville 
dei Greco 

Dopo I assassinio di Mario 
lino Prestifilippo II «killer 
dagli occhi di ghiaccio» del 
generale Dalla Chiesa un 
altro inquietante episodio è 
venuto a convalidare I ipo-
tesi che ali interno della 

« « • ^ " • ^ • ^ • • • ^ ^ • • M mafia si sia aperto un nuo 
vo fronte di guerra A Ciaculh sono state incendiate le 
abitazioni di Giovannello e di Tolò Greco Le fiamme han 
no completamente devastato le due villette Totò 
I «ingegnere» è latitante da oltre vent anni 

Traversata 
del Golfo 
di Ajaccio in 
vasca da bagno 

in una vasca da bagno con 
due ore e 53 minuti si è 
svolta la traversata del Gol 
fo di Alacelo lungo oltre 
sei chilometri L impresa è 
stata compiuta len da due 
sportivi locali che hanno 

• » ^ — - " ^ ^ ^ " " • " ^ ^ ~ superato a remi una senslbl 
le corrente laterale La vasca era di lamiera smaltata con I 
buchi accuratamente sigillati ed era pnva di qualsiasi ag 
giunta esterna che ne aumentasse le capacita nautiche 

CLAUDIO NOTARI 

Firenze 
Inizia 
il restauro 
della Porta 
del paradiso 

• i FIRENZE Dopo quattro 
secoli la «Porta del paradiso» 
del Ghiberli sarà tolta dal bat 
tistero di Firenze per essere 
completamente restaurata e 
probabilmente collocata nel 
museo dell Opera del Duomo 
La drastica decisione presa al 
termine di una riunione di 
esperti si è resa necessaria 
per I danni compiuti dalle in 
temperie dalle piogge acide e 
dallo smog Già quattro (or 
melle sono state staccate per 
una accurata pulizia La porta 
sarà sostituita da una chiusura 
prowisona mentre al posto 
dell originale probabilmente 
sarà posta una copia in bron 
zo realizzala da un artigiano 
fiorentino II portale cinque 
cenlesco secondo il presi 
dente dell Operalafani potrà 
essere collocato nel museo 
solo nel 1991 essendo il re 
aiauro molto complicato 

Rivelazioni 
Dopo Celli 
si costituisce 
anche 
Ortolani? 

• • ROMA Dopo Licio Gelh 
anche I altro grande latitante 
della P2 Umberto Ortolani 
starebbe per consegnarsi ai 
giudici Lo afferma un servizio 
che sarà pubblicato sul pressi 
mo numero dell «Espresso» 
Dal suo rifugio di San Paolo in 
Brasile Ortolani ha mandato 
un messaggio preciso «Voglio 
rientrare in Italia» Naturai 
mente il tentativo di Ortolani e 
dei suoi avvocati ora è quello 
di nuscire a tornare evitando 
le manette basandosi su una 
posizione giudiziaria meno 
pesante rispetto a quella del 
suo vecchio socio e amico Li 
ciò Gelh Ortolani cerca di 
giocare la carta degli imme 
diati arresti domiciliari in vi 
sta di un eventuale coneessio 
ne della libertà provvisoria h» 
inviato da San Paolo del Brasi 
le a un voluminoso dossier 
medico 

liillii'liiiii'iiiiii1: l'Unità 
Domenica 
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